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Vendita on line?
Attenti alla salute
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DI EMANUELA AMBRECK

S econdo un’inchiesta pub-
blicata nel dicembre scor-
so dal Corriere della Sera i

farmaci venduti su internet senza
protezione o garanzia di sicurezza
stanno aumentando in maniera
esponenziale. Analizzati circa cin-
quanta siti, sono stati ritrovati medi-
cinali di tutti i tipi; non solo i soliti
contro la disfunzione erettile ma an-
che antidiabetici, antivirali, statine e
addirittura farmaci contro malattie
gravi e invalidanti come cancro,
Alzheimer, Parkinson e Aids. 
Per  l’Organizzazione mondiale della
sanità circa il 50 per cento dei far-
maci venduti su internet risulta falso
o contraffatto. Dato senza dubbio in-
quietante in una società dove sem-
bra che il futuro del commercio ri-
sieda proprio lì, nel mercato virtuale. 
«I medicinali contraffatti venduti su
internet», ha dichiarato recente-
mente Luisa Valvo, direttore del re-
parto Qualità dei farmaci di origine
chimica dell’Istituto superiore di sa-
nità, «sono sempre pericolosi, o per-
ché contengono percentuali sba-
gliate del principio attivo indicato o
perché sono prodotti in condizioni
che non garantiscono dalle conta-
minazioni microbiologiche. On line,
ormai senza bisogno di ricetta medi-
ca, gira di tutto».
Ciò che sconvolge non è tanto la ven-
dita on line del farmaco, sia di auto-
medicazione sia etico, ma il modo in
cui questa avviene.
In molti casi vengono richiesti solo
nome, indirizzo e numero di carta di
credito dell’acquirente. Una volta in-
seriti questi dati, il farmaco parte per
il viaggio che lo porterà direttamente
a casa del destinatario. Questo,
però, accade prevalentemente su si-
ti americani, indiani, canadesi.

PIÙ CONTROLLI NELL’UNIONE
In Europa, la situazione è apparente-
mente più controllata. Attualmente i
paesi autorizzati alla vendita dei far-
maci su internet sono Gran Breta-
gna, Olanda e Svizzera. A questi si
potrebbe aggiungere a breve la

Francia dopo che l’Académie Natio-
nale de Pharmacie, autorevole so-
cietà scientifica francese, ha licen-
ziato un documento in merito all’au-
torizzazione alla vendita on line dei
farmaci Otc. 
I siti francesi però, per poter vendere
tali farmaci, dovranno rispettare re-
quisiti ben precisi. Il farmacista di ri-
ferimento dovrà essere sempre con-
tattabile; i farmaci venduti dovranno
essere approvvigionati attraverso i
normali canali di distribuzione utiliz-
zati dalle farmacie francesi e quindi
fornire garanzie di sicurezza. I siti, in-
fine, dovranno ottenere una certifica-
zione dell’Ordine nazionale dei far-
macisti e figurare su un registro dei
siti certificati.
Tali requisiti rispondono in parte alle
linee guida per la vendita dei farmaci
on line che il Consiglio d’Europa ha
recentemente emanato.
Secondo il Consiglio, infatti, devono
essere tassativamente esclusi dal
commercio virtuale medicinali con-
traffatti, scaduti o dannosi per la sa-
lute dell’individuo o per l’ambiente e
stupefacenti; deve inoltre essere as-
sicurata la rintracciabilità della fase
di trasporto e di consegna del farma-
co. Anche la fase promozionale on li-
ne deve avvenire in maniera corretta,
riportando sempre i contatti di un
farmacista di riferimento; è d’obbli-
co, inoltre, che le confezioni, riporti-
no etichette nella lingua del paese di
destinazione.
«Le linee guida europee», ha spiega-
to Rossella Miracapillo, segretario
generale del Movimento Consumato-
ri, «hanno valore se ogni stato elabo-

ra una propria normativa, altrimenti
rimangono solo in forma di suggeri-
mento. Attualmente in Italia l’Istituto
superiore di sanità assieme ai Nas sta
operando all’interno di un gruppo di
lavoro affinché si arrivi a una propo-
sta concreta». 
Il problema fondamentale della ven-
dita di farmaci on line è che chiun-
que può accedere a un sito straniero
autorizzato e richiedere farmaci.
«Questo è il problema maggiore», ha
spiegato Miracapillo, «e può essere
arginato solo attraverso accordi tran-
snazionali per ora assenti. Si deve co-
minciare mettendo in piedi, per lo
meno, accordi all’interno dell’Unione
europea che stabiliscano regole ben
precise di commercio».
Inoltre i siti stranieri, soprattutto ame-
ricani, riescono a vendere farmaci
con prescrizione attraverso l’escamo-
tage della ricetta medica on line.
«I cittadini che vogliono acquistare
farmaci con prescrizione», spiega
ancora Miracapillo, «devono sempli-
cemente rispondere a un questiona-
rio che riporta domande sullo stato di
salute, terapie in corso eccetera. Non
esiste, però, un sistema di controllo
sulla veridicità delle risposte. L’osta-
colo, quindi, può essere aggirato fa-
cilmente». 
Secondo Miracapillo, invece, non è
da escludere la vendita on line di far-
maci di automedicazione, come sta
avvenendo in Francia, a patto che
vengano fornite garanzie di sicurezza
al cittadino che li acquista.
«La vendita on line di farmaci come
avviene attualmente non è certo con-
divisibile»,  ha dichiarato Miracapillo,

Prolifera il commercio via internet dei farmaci, 
e non solo Otc. Più permissivo il nord America, 
più cauta l’Europa, che tiene in maggiore considerazione 
i possibili rischi: truffe, contraffazioni, abusi 
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«troppi sono ancora i siti non certifi-
cati e la Rete risulta essere il siste-
ma più facile attraverso il quale re-
perire farmaci contraffatti prove-
nienti da tutto il mondo. D’altro can-
to, però, quando si parla di farmaci
di automedicazione si intende che
possano essere utilizzati senza ne-
cessità di prescrizione da parte di
un medico. Sono farmaci pubbliciz-
zabili dai media; ne consegue che,
sotto un certo punto di vista, acqui-
starli su un sito o in farmacia è la
stessa cosa. Il sito, però, deve far
capo a una struttura che ne dia la
garanzia, per esempio una farmacia
che può certificarlo». 

IL PARERE DEGLI ORDINI
Più netta, invece, la posizione di Fofi
che teme che l’acquisto di farmaci
on line possa rivelarsi molto pericolo-
so per la salute del cittadino.
«Come Fofi riteniamo che la vendita
on line di medicinali sia un rischio e
un pericolo poiché internet è un
mezzo anonimo di comunicazione» -
ha reso noto la Federazione degli Or-
dini, «dietro una qualsiasi richiesta
di farmaco potrebbe esserci chiun-
que, anche un bambino in grado di
usare la Rete. In questo modo ri-
schierebbe di essere compromesso
il ruolo professionale del farmacista,
autentico “filtro” tra paziente e far-
maco. Inoltre, non si comprende l’u-
tilità concreta di una vendita on line
in un Paese come l’Italia, dove le far-
macie sono presenti ovunque sul ter-
ritorio. È chiaro che ogni Nazione è li-
bera di fare le proprie scelte. Ma noi,
in assenza di regole, manteniamo un
atteggiamento di chiusura».
Finché, quindi, non si ipotizza un si-
stema normativo chiaro che ne detti
le regole per Fofi è impensabile auto-
rizzare la vendita on line dei farmaci,
anche di automedicazione. «Nessu-
na disposizione dell’attuale ordina-
mento giuridico italiano», sostiene la
Federazione, «consente la vendita di
medicinali tramite internet. Inoltre,
in base a quanto stabilito dall’art. 34
del Codice deontologico, aggiornato
di recente, non è consentita al far-
macista la vendita tramite internet di

medicinali, sia su prescrizione, sia
senza l’obbligo di prescrizione, an-
che omeopatici. Le Risoluzioni del
Consiglio d’Europa, però, non sono
cogenti come per esempio le Diretti-
ve dell’Ue, pertanto non obbligano
gli Stati a conformarvisi. Inoltre, qua-
lora l’Italia stabilisse di consentire la
vendita dei medicinali on line, la Fofi
pretenderebbe una disciplina rigoro-
sa, in grado di garantire la salute dei
cittadini attraverso l’intervento pro-
fessionale del farmacista».
Secondo Miracapillo, inoltre, sareb-
be utile rivedere il sistema italiano di
prescrizione e di accesso ai farmaci:
«Il sistema di prescrizione di farmaci
presente nel nostro paese è da con-
siderarsi vecchio. Sarebbe interes-
sante cominciare a progettare o pre-
vedere l’invio on line delle richieste
dei farmaci direttamente dal medico
alla farmacia, senza che il paziente
debba recarsi a ritirare la ricetta. L’u-
tilizzo di internet diventerebbe, quin-
di, un sistema importante per rende-
re più agevole l’accesso ai farmaci e
semplificare la vita dei cittadini. Per
fare che questo avvenga, però, è ne-
cessario stabilire procedure normati-
ve che partano da presupposti di ga-
ranzia. È necessario, già da ora, co-
minciare a lavorare per il futuro te-
nendo presente che, coloro che sa-
ranno anziani nei prossimi decenni
hanno, mediamente, una buona fa-
miliarità con i mezzi informatici».
La proposta del Movimento consu-
matori, se attuata, consentirebbe
una netta riduzione dei tempi di ri-
tiro dei farmaci e, forse, ridurrebbe
anche la necessità di acquistare
farmaci on line. Per il momento è
importante che vengano realizzate
campagne di sensibilizzazione al
problema e che i cittadini si renda-
no conto di quanto può risultare
controproducente acquistare far-
maci non sicuri su siti non certifica-
ti. «Noi come Federazione degli Or-
dini», ha ribadito la Fofi, «dobbia-
mo intervenire sotto il profilo pro-
fessionale nel caso in cui farmacisti
italiani vendano medicinali in rete.
Per ora si può solo educare la gen-
te e sensibilizzarla maggiormente

sull’argomento. Ricordando quanto
sia importante, se non addirittura
fondamentale, avere un dialogo col
proprio farmacista per chiedere di
persona, e non in modo anonimo,
istruzioni, consigli e suggerimenti». 
Il farmacista, quindi, deve rimanere
l’interlocutore di riferimento, so-
prattutto per l’automedicazione, e
farsi a sua volta portavoce di mes-
saggi concreti sul valore insostitui-
bile dell’acquisto in farmacia.

Trafficare Viagra
costa pochissimo
Basta poco, troppo poco, per procurarsi 
su internet una partita di sildenafil. 
Lo ha direttamente verificato un’inchiesta
apparsa su Panorama del 10 gennaio scorso. 
L’autore dell’articolo si è comportato come
un trafficante intenzionato a mettere in piedi
un commercio di pillole blu contraffatte, 
da rivendere, a caro prezzo, 
nelle discoteche. Con meno di 400 euro
potrebbe acquistare da un’azienda indiana
tre chili di sildenafil che, messo sul mercato
nero sotto forma di compresse, 
gli renderebbero 750 volte, 
ovvero 300.000 euro. 
Si fa fare un preventivo dai produttori 
di Mumbai e ne compra un chilo, suddiviso
per bene in quattro pacchi spediti
separatamente: di questi, solo uno passa 
la dogana. Le analisi confermano 
che è sildenafil citrato: non puro, ma all’80
per cento. Per un trafficante la cosa 
non cambierebbe: 240 grammi di polvere
fanno 5.000 dosi. Tolti i costi per
un’opercolatrice, le capsule vegetali 
e un bilancino di precisione, e con tre quarti
di merce persa durante la spedizione,
l’affare resta comunque parecchio
redditizio: 1.000 euro di investimento
iniziale, fino a 15.000 di guadagno finale.

(R. G.)

10 puntoeffe



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /PageByPage
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 524288
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo true
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages true
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth 4
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects true
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [600 600]
  /PageSize [510.236 708.661]
>> setpagedevice




